
Azzano San Paolo. Contributi
per i negozi
Il Comune di Azzano San Paolo va in aiuto dei negozi del
paese.  L’Amministrazione  ha  stanziato  65mila  euro  di
contributi per i negozi di vicinato e le piccole e medie
imprese  del  territorio.  Il  contributo  previsto  per  ogni
attività è a fondo perduto da un minimo di 800 fino a un
massimo di 2mila euro ed è pari al 50% delle spese sostenute
tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2019.
Le agevolazioni riguardano interventi strutturali (ad esempio,
rinnovo dei locali, rifacimento delle facciate, acquisto di
vetrine  interattive,  sistemazione  delle  insegne  storiche),
comunicazione e marketing, formazione, sicurezza e servizi,
come  ad  esempio  le  spese  per  l’attivazione  di  servizi  di
consegna a domicilio della merce.
Una imprese può presentare due domande di contributo purché si
riferiscano a tipologie di interventi diversi. 
La domanda di contributi va inoltrata con la documentazione al
Comune di Azzano San Paolo entro le ore 12 del 31 gennaio 2020
per  via  telematica  all’indirizzo  Pec
comuneazzanosanpaolo@pec.it.
Per  informazioni  si  può  contattare  la  mail
bandocommercio2019azzano@gmail.com.

“Alla  scoperta
dell’ortomercato”  tra
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formazione  e  consumo
consapevole
Valorizzare  il  ruolo  dell’ortomercato  come  piattaforma  di
commercializzazione  e  luogo  di  incontro  tra  produttori,
operatori e consumatori, conoscere le caratteristiche e le
proprietà  dei  prodotti,  educare  al  consumo  consapevole  di
frutta  e  verdura  e  creare  un  contesto  favorevole  alla
progettazione  di  nuovi  percorsi  formativi.  Sono  questi  i
principali  obiettivi  del  progetto  gratuito  “Alla  scoperta
dell’ortomercato”,  rivolto  ai  più  giovani  attraverso
interventi  in  classe  e  visite  all’ortomercato.

Un  percorso  autentico  in  grado  di  avvicinare  le  giovani
generazioni al valore nutrizionale e culturale dei prodotti
ortofrutticoli. Del resto, il consumo di frutta e ortaggi,
così alto e diversificato a seconda dei paesi di origine, fa
di questi alimenti importanti simboli di identità culturale e
grandi contenitori di storia e tradizioni che caratterizzano i
luoghi del mondo da cui provengono.

Assaggiare un prodotto ortofrutticolo è come immergersi in un
ricco percorso dove l’ambiente e le persone che lo abitano
diventano protagonisti di un universo fatto di colori, sapori,
racconti  e  tradizioni  e  dove  i  processi  produttivi  sono
fortemente legati a usi, costumi e ambienti specifici. Ecco
perché frutta e verdura regalano sempre l’occasione giusta per
conoscere la diversità del nostro pianeta e l’ortomercato è
quel  luogo  che  unisce  una  grande  varietà  di  elementi,
rappresentando una perfetta occasione di incontro, dove ciò
che si celebra è la vivacità della vita e il suo benessere.

 

La sinergia tra più attori

Ma non solo: il grande valore di questa iniziativa consiste

https://www.larassegna.it/alla-scoperta-dellortomercato-tra-formazione-e-consumo-consapevole/
https://www.larassegna.it/alla-scoperta-dellortomercato-tra-formazione-e-consumo-consapevole/


anche nella pluralità di soggetti e categorie coinvolti che
trovano un fondamentale punto di riferimento nell’ortomercato,
dove  le  contrattazioni  tra  grossisti  e  commercianti  delle
prime ore del mattino e il successivo incontro con il più
ampio pubblico dei consumatori finali, contribuiscono a creare
un  contesto  altamente  interattivo  e  dinamico  che  rende
efficienti i meccanismi commerciali e consente di valorizzare
la qualità dei prodotti offerti.

Come dichiara il presidente di Bergamo Mercati, Giacomo Salvi:
“Consideriamo questo progetto veramente strategico ai fini di
una  piena  valorizzazione  dell’ortomercato,  non  solo  in
relazione al ruolo che svolge rispetto all’economia locale, ma
anche in vista di un’ampia diffusione – presso un pubblico di
giovani  –  di  stili  di  comportamento  legati  a  un  consumo
critico e rivolti alla qualità della vita. Il tutto con la
massima attenzione ad alcune questioni chiave per lo sviluppo
delle  comunità  territoriali,  quali  il  potenziamento  della
qualità e tracciabilità dei prodotti, il ruolo dei negozi di
vicinato  e  degli  ambulanti,  il  rilancio  delle  produzioni
locali”.

 



Attenzione ai prodotti locali

Tra i soggetti coinvolti, un’attenzione particolare è rivolta
alle produzioni locali. “Siamo davvero orgogliosi di far parte
di questo progetto – afferma Alberto Brivio, presidente di
Coldiretti Bergamo – perché riteniamo fondamentale far capire
ai più giovani l’importanza del consumo di prodotti locali e
di tutta la filiera coinvolta nella loro produzione. Il tema
della stagionalità e dei prodotti a km0 dovrebbe essere un
punto  di  riferimento  nell’educazione,  perché  favorisce  la
formazione di un consumo critico fin dalla giovane età e aiuta
i ragazzi a conoscere il proprio territorio da diversi punti
di vista”.

Accanto alle produzioni locali, assistiamo oggi anche a un
commercio  sempre  più  diffuso  di  prodotti  esotici,  spesso
risultato del progresso tecnologico che ha interessato paesi
avanzati, così come quelli in via di sviluppo, unitamente ai
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mezzi di comunicazione efficaci e alle condizioni logistiche e
di trasporto che accorciano le distanze e che hanno favorito
sempre più la diffusione di prodotti provenienti da differenti
contesti climatici e produttivi. Questo tema rappresenta uno
dei punti cruciali del percorso di conoscenza rivolto alle
scuole, che sono invitate a conoscere la biodiversità di tutto
il pianeta e in particolare, il ventaglio di parametri e di
aspetti qualitativi e ambientali che caratterizzano i prodotti
di  stagione  o  fuori  stagione,  locali  e  non,  nella  piena
coscienza  dell’esistenza  di  un’enorme  varietà  di  beni
alimentari che devono essere valutati e apprezzati a tutto
tondo, senza pregiudizi ma con cognizione di causa.

La  realtà  dell’ortomercato,  che  il  progetto  intende  far
conoscere ad un grande pubblico, implica l’apporto costante di
un ampio ventaglio di protagonisti, a partire dai grossisti
“impegnati in un articolato un lavoro di squadra – fa notare
Carlo  Garletti,  Presidente  Consorzio  Operatori  Mercato
Ortofrutticolo e membro del Consiglio di Amministrazione di
Bergamo  Mercati  –  in  vista  di  un  unico  obiettivo,  ovvero
quello  di  garantire  regolarmente  alla  filiera  una
disponibilità di prodotti di elevata qualità e la più ampia
gamma possibile”.

 

Il ruolo dei negozi di vicinato e degli ambulanti

Altrettanto rilevante è il ruolo dei negozi di vicinato e
degli  ambulanti,  che  capillarmente  portano  qualità  e
diversificazione  dell’offerta  accompagnate  da  un  fattore
essenziale quale il contatto diretto con il consumatore. “In
quest’ottica  –  chiarisce  Livio  Bresciani,  Presidente  di
Categoria del Gruppo Dettaglianti Ortofrutta Ascom di Bergamo
e responsabile nazionale del Settore Ortofrutticolo di Fida
Confcommercio  –  le  piccole  realtà  commerciali  assumono  un
valore  anche  sociale  in  diversi  contesti  territoriali,
generando dinamiche positive che solo gli esercizi commerciali



al dettaglio e i negozi di vicinato si dimostrano in grado di
interpretare con una sensibilità e una dedizione all’altezza
delle  aspettivative  dei  cittadini  e  dei  consumatori  più
esigenti”.

“In tutto questo meritano una menzione speciale gli ambulanti
–  sottolinea  Fausto  Mologni,  vicepresidente  Anva
Confesercenti – Oggi più che mai, i mercati locali con i loro
ambulanti raggiungono le famiglie nei luoghi più vicini a
loro, portando sotto casa la qualità dei prodotti a prezzi
accessibili, perpetuando tra l’altro, anche un antico modello
di commercio basato sull’incontro, sul dialogo diretto e la
convivialità tipica del mercato all’aperto”.

“Alla  luce  dei  molteplici  apporti  di  tutti  gli  attori
coinvolti  –  conclude  Stefania  Pendezza,  presidente  della
Cooperativa  Sociale  Mondo  Verde  –  è  stato  possibile
pianificare una serie di azioni condivise che contribuiranno
ad offrire al mondo della scuola percorsi formativi di alto
pregio, in grado di rafforzare la percezione di studenti,
operatori e istituzioni intorno all’importanza di costruire
modelli di sviluppo improntati ad una crescita sostenibile”.
L’iniziativa,  oltre  a  percorsi  gratuiti  in  classe  e
all’ortomercato rivolti alle scuole primarie e secondarie di
primo  grado  della  Bergamasca,  prevede  la  realizzazione  di
progettualità  finalizzate  alla  valorizzazione  del  comparto
ortofrutticolo con alcune scuole secondarie di secondo grado
come l’ABF di Bergamo.

Aperture dei negozi, arrivano
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le feste e le regole non ci
sono ancora
La nuova legge prevede 12 chiusure festive l’anno e risorse
per le piccole attività, ma il testo è fermo da tempo in
Senato

Sarnico, basta una telefonata
per  fare  la  spesa  in  tre
negozi
Fruttivendolo,  fornaio  e  salumiere  si  sono  “alleati”  ed
effettuano un servizio congiunto di spesa a domicilio. «L’idea
è nata dalla richiesta di alcuni clienti». «Certo non possiamo
competere con la grande distribuzione, è un aiuto per gli
anziani e chi ha poco tempo»
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